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3UHPHVVR�FKH��
�� Nel dicembre 2009 si è tenuta a Copenhagen, sot to l’ egida delle Nazioni Unite, la 

quindicesima Conferenza delle Part i (COP15), nell’ ambito della quale è stato 
discusso il nuovo protocollo globale sul clima che dovrà sost ituire quello di Kyoto, 
in scadenza nel 2012. 

�� A Copenhagen non si è raggiunto un accordo def init ivo,  nonostante siano stat i 
assunt i alcuni impegni important i e si è deciso di riconvocare una nuova 
Conference of the Part ies (COP 16) a Cancan in Messico per dicembre 2010. 

�� Il 3URWRFROOR�GL�.\RWR prevede l'obbligo in capo ai Paesi indust rializzat i di operare 
nel periodo compreso t ra il 2008 e il 2012 una riduzione delle emissioni di gas 
cl imalterant i in una misura non inferiore al 5% rispet to al le emissioni regist rate 
nel 1990. 

�� In base alle valutazioni scient if iche del Comitato ,QWHUJRYHUQDWLYR� SHU� L�
&DPELDPHQWL� &OLPDWLFL (IPCC) dell’ ONU è stato comprovato che i cambiament i 
cl imat ici sono un dato di fat to inequivocabile e che solo per stabilizzare le 
concent razioni di CO2 siano necessari programmi e intervent i decisamente 
superiori a quelli ipot izzat i e adot tat i f ino ad oggi.  

�� Il 3DFFKHWWR� &OLPD� ��������� sot toscrit to nel dicembre 2008 dai 27 capi di 
governo dell'Unione Europea, prevede per gli Stat i membri l'obbligo di conseguire, 
entro il 2020 e rispet to ai dat i del 2005, una riduzione del 20% delle emissioni di 
gas climalterant i ed un incremento del 20% dell’ ef f icienza energet ica e 
dell’ energia prodot ta da font i rinnovabili.  

�� Il 3DWWR�GHL�6LQGDFL promosso dalla Commissione Europea prevede per i f irmatari 
l ’ impegno di ridurre le emissioni di CO2 nelle rispet t ive cit tà di olt re il  20% 
at t raverso l’ at tuazione di un Piano di Azione Locale sull’ Energia Sostenibile. 



   
 

 

�� La 5RDGPDS dei governi locali per il clima verso Copenhagen, approvata 
nell ’ ambito della quat tordicesima Conferenza delle Part i (COP 14), invita i 
Governi nazionali a met tere le amminist razioni locali nelle condizioni di disporre 
delle competenze, le capacità e le risorse necessarie per fronteggiare i 
cambiament i climat ici.  

�� Gli ,PSHJQL�GL�$DOERUJ del 2004 individuano gli obiet t ivi,  le azioni e le procedure 
per at tuare lo sviluppo sostenibile locale. 

�� L·$JHQGD� ��,  la Dichiarazione su Ambiente e Sviluppo delle Nazioni Unite 
approvata nell ’ ambito del�:RUOG�6XPPLW di Rio de Janeiro nel 1992, at t ribuisce 
alle cit tà e ai territ ori un ruolo determinante per l ’ at tuazione di misure per uno 
sviluppo sostenibile.  

 
 &RQVLGHUDWR�FKH��

- Dal 1970 le emissioni globali di gas ad effet to serra sono cresciute del 70% e che 
le concentrazioni globali in atmosfera di anidride carbonica, metano e biossido di 
azoto, così come le temperature medie globali,  sono in aumento principalmente 
in conseguenza delle at t ività umane. 

�� Quasi il  75% della popolazione italiana vive in aree urbane (il 30% nei soli 
capoluoghi di provincia) dove oggi si consuma più del 75% di tut ta l ’ energia. 

�� Dalle cit tà deriva l ’ 80% delle emissioni antropiche, diret te e indiret te, di gas 
serra.  

�� Il set tore civile assorbe circa il 40% dell ’ energia totale, principalmente per la 
gest ione energet ica degli edif ici. 

�� Il 70% del pat rimonio edilizio nelle regioni del nord Italia presenta consumi di 
energia primaria più che doppi rispet to alla classe minima di eff icienza 
energet ica. 

�� Il t raff ico urbano è responsabile del 35% delle emissioni di CO2 da mobilità 
veicolare e il 95% dei consumi energet ici per mobilità è prodot to da moto, auto e 
veicoli commercial i privat i. 

�� La temperatura media in Ital ia è aumentata negli ult imi 50 anni di 1,4 gradi.  Nelle 
cit tà la temperatura media supera di 1-2 gradi quella delle aree rural i circostant i, 
con punte t ra i 3 e i 5 gradi.  
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,WDOLD�FKLHGRQR�DO�*RYHUQR�LWDOLDQR�GL�SUHYHGHUH�O·DFFHVVR�GHOOH�DPPLQLVWUD]LRQL�GHOOH�&LWWj�H�GHL�7HUULWRUL� DL�PHFFDQLVPL�GHOO
(PLVVLRQ�7UDGLQJ�H�DO�PHUFDWR� GHL� 7LWROL� GL� (IILFLHQ]D� (QHUJHWLFD� H� SURSRQJRQR� GL� HVFOXGHUH� GDO� SDWWR� GL�VWDELOLWj�JOL� LQYHVWLPHQWL� ORFDOL� LQ�SURJHWWL� ILQDOL]]DWL�DOOD�PLWLJD]LRQH�H�DGDWWDPHQWR�DO� FDPELDPHQWR� FOLPDWLFR� �HIILFLHQ]D� HQHUJHWLFD�� PRELOLWj� VRVWHQLELOH�� GLIIXVLRQH�GHOOH�HQHUJLH�ULQQRYDELOL����
/H�FLWWj�H� L� WHUULWRUL�FKLHGRQR�DO�*RYHUQR�LWDOLDQR�GL�SURPXRYHUH�� LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ� LO� VLVWHPD� EDQFDULR�� OD� SUHGLVSRVL]LRQH� GL� VWUXPHQWL� ILQDQ]LDUL� GHGLFDWL� DJOL�LQWHUYHQWL�GL�ULTXDOLILFD]LRQH�HQHUJHWLFD�H�GL�IDYRULUH�LO�FRLQYROJLPHQWR�GHOOH�(6&2�H�GL�DOWUL�VRJJHWWL�VSHFLDOL]]DWL�DO�ILDQFR�GHOOH�DPPLQLVWUD]LRQL�ORFDOL�H�WHUULWRULDOL���/H� FLWWj� H� L� WHUULWRUL� G
,WDOLD� VROOHFLWDQR� LO� *RYHUQR� LWDOLDQR� D� VRVWHQHUH� LQ� VHGH�LQWHUQD]LRQDOH� OD� QHFHVVLWj� GL� LQFOXGHUH� QHO� QXRYR� SURWRFROOR� JOREDOH� VXO� FOLPD� LQ�YLJRUH�GDO������XQ� FDSLWROR� GHGLFDWR� DO� UXROR�GHOOH� FLWWj�H�GHL� WHUULWRUL�H� FKLHGRQR�LQROWUH� FKH� UDSSUHVHQWDQWL� GHJOL� HQWL� ORFDOL� IDFFLDQR� SDUWH� GHOOH� GHOHJD]LRQL�JRYHUQDWLYH�DOOH�&RQIHUHQFH�RI�WKH�3DUWLHV�GHOOD�&23����GL�&DQFXQ���0HVVLFR��������/H� SROLWLFKH� H� OH� D]LRQL� ORFDOL� FRQWULEXLUDQQR� DO� UDJJLXQJLPHQWR� GHJOL� RELHWWLYL�VRWWRVFULWWL�GDO�*RYHUQR�LQ�VHGH�HXURSHD�H�SRWUDQQR�VYROJHUH�XQ�UXROR�LPSRUWDQWH�QHO�ULODQFLR�GHOO
HFRQRPLD��SURPXRYHQGR�O
LQQRYD]LRQH��VRVWHQHQGR�LO�PHUFDWR�LQWHUQR�H�PLJOLRUDQGR�OD�FRPSHWLWLYLWj�GHO�VLVWHPD�,WDOLD�QHO�SDQRUDPD�LQWHUQD]LRQDOH���
�
�
/D�&DUWD�GHOOH�&LWWj�H�GHL�7HUULWRUL�G·,WDOLD�q�XQD�LQL]LDWLYD�SURPRVVD�GD�&RRUGLQDPHQWR�
$JHQGH� ��� /RFDOL� ,WDOLDQH�� $VVRFLD]LRQH� 1D]LRQDOH� &RPXQL� ,WDOLDQL�� 8QLRQH� 3URYLQFH�
,WDOLDQH��
�5RPD����DSULOH������
(Edizione aggiornata al 18 gennaio 2010 dopo le conclusioni della COP 15 di Copenhagen) 
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�3HU� GDUH� DWWXD]LRQH� DJOL� LPSHJQL� GHOOD� &DUWD� L� &RPXQL�� OH� 3URYLQFH�� OH�5HJLRQL�� JOL�(QWL�3DUFR�H�JOL�DOWUL�(QWL�SXEEOLFL� WHUULWRULDOL� G
,WDOLD�FKH� OD�VRWWRVFULYRQR�LQWHQGRQR��
���SURPXRYHUH�LQ�,WDOLD�LO�3DWWR�GHL�6LQGDFL��RYYHUR��
�� aderire al Pat to dei Sindaci per il  clima dell ’ Unione Europea secondo le sue linee 

guida; 
�� promuovere st rut ture di supporto sovracomunali di riferimento tecnico per facil itare, 

t ra l ’ alt ro, l ’ accesso a font i di f inanziamento per la realizzazione dei Piani d’ Azione 
per l ’ Energia Sostenibile previst i dal Pat to; 

�� assicurare il  coordinamento a livel lo nazionale degli aderent i al Pat to dei Sindaci 
at t raverso una Cabina di Regia formata da ANCI, UPI, Coordinamento Agende 21 
Locali Italiane; 

�� promuovere il  Pat to presso Ent i locali e territoriali l imit rof i in modo da creare le 
condizioni per l ’ elaborazione di Piani d’ Azione per l ’ Energia Sostenibile 
sovracomunali;  

�� ist ituire una premialit à nell ’ ambito della programmazione socioeconomica regionale, 
nazionale e comunitaria per quant i aderiscono al pat to dei sindaci;  

�.  LQWHUYHQLUH�VXOOD�SLDQLILFD]LRQH�WHUULWRULDOH�H�LO�JRYHUQR�GHO�WHUULWRULR�SHU�XQD�PDJJLRUH�VRVWHQLELOLWj�GHL�VLVWHPL�XUEDQL��LQ�SDUWLFRODUH��
- promuovendo piani di gest ione integrata secondo gli indirizzi della st rategia temat ica 

per l ’ ambiente urbano della UE, con una part icolare at tenzione all ’ insieme dei cicli 
ecologici connessi in modo sostanziale con le problemat iche di aumento di CO2;  

- integrando nei piani territ orial i d’ area vasta e nei piani urbanist ici con valenza 
st rategica e st rut turale obiet t ivi e norme per la mit igazione e l ’ adat tamento ai 
cambiament i climat ici; 

- prevedendo nell'ambito delle Valutazioni Ambiental i St rategiche focus 
specif icamente dedicat i al quadro emissioni ed agli ef fet t i climat ici delle azioni di 
piano; 

- ponendo in evidenza nelle procedure consult ive e partecipat ive le implicazioni sul 
rischio climat ico e sull ’ eff icienza ambientale ed energet ica delle previsioni di piano; 

- preservando il suolo e il territorio in quanto risorsa f inita al f ine di  
- garant ire la fert il ità agricola, la conservazione di biodiversità, lo stockaggio di 

carbonio e di acqua; 
- riconoscendo al territ orio rurale le sue funzioni fondamentali,  non solo agricole ma 

anche di tutela del paesaggio, di difesa della biodiversità e di ident ità culturale, a 
complemento di quelle urbane; 

 
 
 



   
 

��� LQWHUYHQLUH� VXJOL� VWUXPHQWL� XUEDQLVWLFL� SHU� PLJOLRUDUH� O·HIILFLHQ]D�HQHUJHWLFD�GHJOL�HGLILFL�UHVLGHQ]LDOL��SURGXWWLYL�H�GHL�VHUYL]L��D�SDUWLUH�GD�TXHOOL�GL�SURSULHWj�SXEEOLFD��LQ�SDUWLFRODUH� 
- combinando standard di eff icienza energet ica minimi cogent i con forme di 

incent ivazione per raggiungere obiet t ivi più ambiziosi,  promuovendo l’ uso delle 
migliori tecnologie per ridurre le emissioni dei nuovi edif ici e forme di 
compensazione per le emissioni che non si è in grado di eliminare; 

- prevedendo negli st rument i urbanist ici norme che obblighino tut te le nuove 
urbanizzazione a soddisfare i propri bisogni energet ici con font i rinnovabil i,  con l ’ uso 
del teleriscaldamento e con soluzioni ad alta eff icienza energet ica;  

- promuovendo la sensibil izzazione, informazione e formazione di cit tadini,  operatori 
economici,  proget t ist i,  ricercatori, installatori,  tecnici degli ent i locali, 
amminist ratori di condominio, ecc.;  

- sot toponendo ad audit  e cert if icazione energet ica gli edif ici,  in primo luogo quelli di 
proprietà pubblica; 

��� IDYRULUH� OD� SURGX]LRQH� GL� HQHUJLD� GD� IRQWL� ULQQRYDELOL� VHFRQGR� JOL�RELHWWLYL�GHOO·8QLRQH�(XURSHD��LQ�SDUWLFRODUH��
- prevedendo nel Regolamento Urbanist ico Edilizio norme che, progressivamente, 

obbligano tut t i i nuovi edif ici e le rist rut turazioni a soddisfare i propri bisogni 
energet ici con l ’ impiego di font i rinnovabili;  

- favorendo la realizzazione di impiant i,  anche di piccola scala,  per la produzione di 
energia da font i rinnovabili (fotovol taico, solare termico, eolico, idroelet t rico, 
biomassa, geotermico …) che concilino l'impat to sul paesaggio con la necessità di una 
produzione energet ica a scala territoriale locale; 

- at tuando azioni informat ive e format ive rivolte ai cit tadini (ad esempio sportelli 
energia) e azioni dimost rat ive partecipate nelle scuole; 

- semplif icando le procedure autorizzat ive per impiant i di piccola taglia;   
- uniformando la rete di dist ribuzione dell ’ energia a criteri di eff icienza e sostenibil ità; 

����SURPXRYHUH�OD�PRELOLWj�H�L�WUDVSRUWL�VRVWHQLELOL��LQ�SDUWLFRODUH� 
- at t raverso l ’ elaborazione e at tuazione di piani di mobilità, integrat i con la 

pianif icazione urbanist ica e il piano della salute, prevedendo il maggiore 
coinvolgimento possibile delle comunità locali anche al f ine di promuovere st il i di 
vita più consapevoli;  

- int roducendo e potenziando il t rasporto pubblico locale, a part ire dal ferro, e 
favorendo l’ intermodalità; 

- promuovendo soluzioni sostenibil i nella gest ione di port i ed aeroport i;  
- promuovendo sistemi di t rasporto e di logist ica delle merci sostenibile; 
- promuovendo l ’ accessibil ità sostenibile ai centri storici ricercando ricadute posit ive 

sulla qualità del paesaggio urbano e sulla social ità;  
-  favorendo l’ uso sicuro della biciclet ta per gli spostament i in ambito urbano, 

promuovendo proget t i di mobilità sicura casa-scuola e casa-lavoro (con risvolt i anche 
sulla salute e sul benessere) e int roducendo disincent ivi all ’ uso di autoveicoli privat i; 



   
 
 
-  favorendo la dif fusione di mezzi di t rasporto adat t i a sogget t i a ridot ta abilità, da 

dist ribuire sul territorio (biciclet ta a pedalata assist ita,  veicoli elet t rici);  �
�� IDUVL�FDULFR�GHJOL�HIIHWWL�GHL�FDPELDPHQWL�FOLPDWLFL�VX�FXOWXUD��VDOXWH��FRQGL]LRQL�VRFLDOL�H�ELRGLYHUVLWj��LQ�SDUWLFRODUH� 
- monitorando e studiando gli effet t i sulla salute dovut i ai cambiament i cl imat ici;  
- monitorando e studiando le conseguenze del cambiamento cl imat ico sugli habitat  e 

gli ecosistemi naturali e gli effet t i sulla biodiversità; 
- studiando e analizzando i fenomeni di migrazione dei popoli causat i dai cambiament i 

climat ici;  
- riconoscendo nella condivisione dei principi e degli obiet t ivi della sostenibil ità e 

dell ’ Agenda 21 della Cultura la base per il successo delle polit iche di contrasto ai 
cambiament i climat ici;  

���SURPXRYHUH�JOL�DFTXLVWL�YHUGL�GHOOD�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQH�D�SDUWLUH�GD�TXHOOL�DG�DOWD�HIILFLHQ]D�HQHUJHWLFD��LQ�SDUWLFRODUH��
- sot toscrivendo per i propri edif ici contrat t i di approvvigionamento esclusivamente da 

energia pulita cert if icata; 
- orientando gl i acquist i dell ’ ente su prodot t i a km 0 e provenient i da f il iere locali, 

equosolidali e a minor impat to ambientale, contabilizzando i benefici sia in termini di 
minori emissioni di CO2 sia di risparmio economico;  

- facendosi artef ice di collaborazioni con gli stakeholder del proprio territ orio 
(albergatori,  ristoratori, ecc.) per dif fondere la prassi del consumo consapevole; 

- promuovendo l’ impiego di risorse rinnovabili in edilizia, a part ire dal legno di 
produzione locale; 

- razionalizzando la dist ribuzione dei punt i luminosi nei luoghi pubblici, ut il izzando le 
nuove tecnologie nella rete di il luminazione pubblica, sost ituendo le lampade dei 
semafori con disposit ivi luminosi a basso consumo; 

�� SURPXRYHUH�O·HFR�HIILFLHQ]D�GHL�SURFHVVL�SURGXWWLYL�H�OD�UHVSRQVDELOLWj�VRFLDOH�GHOOH�LPSUHVH��LQ�SDUWLFRODUH��
- contribuendo alla dif fusione delle cert if icazioni,  sia di prodot to che di processo, 

ambiental i e sociali t ra le imprese del proprio territorio; 
- promuovendo accordi volontari e partnership pubblico-privato per favorire il 

passaggio a una economia locale a ridot to impiego di combust ibil i fossili,  ad alta 
eff icienza energet ica, con energia da font i rinnovabili;  

- realizzando gli eventuali nuovi insediament i produt t ivi e convertendo quelli esistent i 
secondo i criteri delle aree produt t ive ecologicamente e socialmente at t rezzate; 

- dif fondendo la conoscenza di iniziat ive e innovazioni at tuate dalle imprese per 
prodot t i e produzioni più sostenibil i;  

�
�
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���VRVWHQHUH�OD�FUHD]LRQH�GL�GHSRVLWL�GL�FDUERQLR��LQ�SDUWLFRODUH��
- promuovendo polit iche di tutela e conservazione dei suoli;  
- realizzando azioni di informazione scient if ica e format ive specif icamente dedicate ai 

temi dei deposit i di carbonio e sui cicli del la CO2;  
- favorendo forme di verde pubblico urbano e territoriale f inalizzato allo stoccaggio 

“ permanente”  di carbonio; 
- promuovendo la f i l iera corta forestale ai f ini energet ici quale cont ributo posit ivo 

anche per contrastare l'abbandono del territorio;�
�
��.  ULGXUUH�L�ULVFKL�LGURORJLFL��DOODJDPHQWL��OXQJKL�SHULRGL�VLFFLWRVL��«����������HG�LGURJHRORJLFL��IUDQH��YXOQHUDELOLWj�GHJOL�DFTXLIHUL��«���LQ�SDUWLFRODUH� 
- promuovendo piani di gest ione coordinata e partecipata di dist ret to idrograf ico e di 

bacino per la difesa del suolo e del ciclo delle acque in modo integrato con la 
pianif icazione territoriale, secondo le diret t ive dell ’ Unione Europea; 

- promuovendo la dif fusione di st rument i “ contrat tuali”  t ra ent i, organi ed ist ituzioni 
che hanno competenze nella fase di gest ione dei territ ori (cont rat t i di f iume, 
cont rat t i di mare, ecc.) allo scopo di ristabilire il quadro delle responsabilità e 
migliorare i l ivell i di collaborazione t ra gli stessi; 

- promuovendo intervent i di sistemazione dell ’ asset to idrogeologico del territorio e di 
riqualif icazione naturalist ica degli ambit i f luviali sia per la prevenzione del rischio 
idraulico che dei fenomeni franosi, da realizzarsi preferibilmente t ramite tecniche di 
ingegneria natural ist ica; 

- promuovendo la manutenzione dif fusa del  territorio, at t raverso la dif fusione delle 
buone prat iche colturali,  la prevenzione dell'abbandono delle campagne, il 
monitoraggio cont inuo e la prevenzione dei fenomeni di dissesto, degli incendi della 
vegetazione e della desert if icazione, la valorizzazione dei territori montani ed il 
miglioramento della qualità della vita al di fuori dei t radizionali ambit i urbani;  

- promuovendo intervent i di ot t imizzazione del consumo, della dist ribuzione, della 
raccolta e derivazione delle acque; 

- promuovendo una corret ta informazione e formazione sul tema della gest ione delle 
acque e la relazione con il dissesto idrogeologico, rivolta a ent i locali,  cit tadini, 
scuole, tecnici;  

�
����LQWHUYHQLUH�VXO�JRYHUQR�GHO�FOLPD�H�GHOO·DPELHQWH�XUEDQR�DL�ILQL�GHOOD�TXDOLWj�GHOOD�YLWD�DWWUDYHUVR�OD�SLDQLILFD]LRQH�GHO�YHUGH��GHOOH�DFTXH��GHL�ULILXWL�H�GHJOL�VSD]L�GL�VRFLDOL]]D]LRQH��LQ�SDUWLFRODUH� 
- creando ret i e sistemi di spazi verdi in contest i urbani per migl iorare la qualità del 

clima urbano e favorire il miglioramento della socialità e del rapporto uomo 
ambiente;  

- predisponendo e realizzando piani-programmi dello sport  che prevedano una prat ica 
sport iva a cielo aperto ut il izzando le infrast rut ture del verde urbano e territoriale; 



   
 
 
- met tendo in at to iniziat ive interset toriali e mult i at tori (quali il  piano di azione per 

la salute e il  benessere sociale) per individuare ed at tuare azioni su st il i di vita, 
prevenzione degli incident i st radali e domest ici,  ecc.;  

- promuovendo la riduzione della produzione di rif iut i,  del consumo di acqua e delle 
materie prime non rinnovabili (ghiaia, argille,  rocce metallifere, ecc.),  sostenendo le 
azioni f inal izzate a st imolare modif iche permanent i nelle abitudini quot idiane e negli 
st il i di vita a favore di un consumo consapevole; 

- promuovendo l’ int roduzione di innovazioni tecniche ed organizzat ive per ridurre le 
emissioni di CO2 nel la fornitura dei servizi a rete come la raccolta dei rif iut i,  la 
dist ribuzione dell ’ acqua potabile e di quella per uso irriguo, i l sistema fognario, ecc.;  

�
����YDORUL]]DUH�OH�UHWL�GL�FLWWj�H�WHUULWRUL�QHO�ORUR�UXROR�GL�SURPR]LRQH�GL�EXRQH� SUDWLFKH�� FLUFROD]LRQH� GHOO·LQIRUPD]LRQH�� IDFLOLWD]LRQH� GHL�UDSSRUWL� WUD� L� WHUULWRUL� ORFDOL� H� L� OLYHOOL� LVWLWX]LRQDOL� JOREDOL�� H� LQ���SDUWLFRODUH� 
- partecipando ai periodici incont ri delle ret i delle cit tà sostenibil i;  
- promuovendo iniziat ive che facilit ino il dialogo t ra ambit i urbani e rurali anche ai f ini 

della cost ruzione di dist ret t i di economia solidale; 
- costruendo proget t i internazionali f inalizzat i al lo scambio di esperienze t ra at tori 

polit ici e tecnici appartenent i a diverse culture europee; 
- valorizzando le esperienze di cooperazione decentrata per mettere in relazione i 

territori europei con quelli che si affacciano sul Mediterraneo e quell i del Sud del 
mondo ai f ini di una consapevolezza maggiore delle problemat iche, dello scambio di 
saperi e delle alleanze da cost ruirsi per affrontare i cambiament i climat ici;  

- informando le comunità locali sul signif icato della Carta e sugli impegni sot toscrit t i e 
coinvolgere i cit tadini e le imprese nella def inizione e nell ’ at tuazione delle misure. 

 
 &RPXQL�� 3URYLQFH�� 5HJLRQL�� (QWL� 3DUFR� H� JOL� DOWUL� (QWL� SXEEOLFL� WHUULWRULDOL� G
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